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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CON GRANDI MANIFESTAZIONI UNITARIE IN TUTTA ITALIA 

Domani verrà celebrata 
Finsurrezione antifascista 

Discorsi di Longo, Pajetta, Parri, Calosso, Calamandrei, Antonicelli e del 
gen. Gastaldi - Cerimonie nelle caserme - Vergognoso manifesto dell'A. C. 

Solenni manifestazioni unitarie 
avranno luogo domani in tutto il 
Paese nel settimo anniversario del 
25 aprile, la gloriosa data nella 
quale il popolo italiano travolse 
l'oppressione tedesca e fascista In 
un impeto vittorioso, nello spirito 
• nella tradizione delle grandi lot
te del Risorgimento, riconquistan
do così all'Italia onore e dignità 
di nazione libera, indipendente e 
pacifica. Le principali manifesta
zioni, indette dalle associazioni 
partigiane e combattentistiche, 
avranno luogo a Napoli, dove par
lerà l'on. Luigi Longo, vicesegre
tario del P.C.I., a Palermo dove 
parlerà l'on. Giancarlo Pajetta, a 
Milano dove parlerà l'on. Umberto 
Calosso, a Genova dove parleran
no 11 sen. Ferruccio Parri e l'ono
revole Giovanni Serbandini (Bini), 
Torino dove parlerà il prof. Fran
co Antonicelli, e a Roma, dove 
parleranno l'on. Oreste Lizzadri e 
l'on. Mario Cevolotto. 

Altre importanti manifestazioni 
•1 svolgeranno ad Aosta (gen. Lui
gi Masinl), ad Asti (on. Nella Co
lombo Marcellino), a Biella (ono
revole Giovanni Tonetti), a Cuneo 
(sen. Vincenzo Moscatelli), a La 
Spezia (on. Arrigo Boldrini). a Go
rizia (sen. Vittorio Flecchia). a 
Rovigo (dottor Carlo Campolml), a 
Treviso (on. gen. Mario Roveda), 
ad Udine (dottor Gianquinto), a 
Verona (prof. Meneghetti), a Pa
via (on. Francesco Scotti), a Bo
logna (on. Virgilio Nasi), a Fer
rara (on. Riccardo Lombardi), a 
Modena ( a w . Franco Bugliari), a 
Parma (on. Piero Calamandrei), a 
Massa Carrara (on. Leonetto Ama-
dei), a Firenze (on. Ferdinando 
Targetti), a Grosseto (medaglia 
d'oro Carla Capponi e dottor Rosa
rio Bentivegna), a Livorno (sinda
co Furio Diaz), a Pisa (prof. Vin
cenzo Nardi), a Macerata (dottor 
Innocente Cozzolino), a Spoleto 
(on. Amerigo Bottai), a Terni 
(on. Giovanni Bottonelli). a Foligno 
(PTOf. Mario Leporatti), a Viterbo 
(on. Tommaso Smith), a Pescara 
• Popoli (dottor Enrico Berardi-
none), a Caserta (on. Irene Chini-
Coccoli), a Potenza (sen. Piero 
Montagnani e a w . Luigi Amati), 
a Bari (on. Achille Corona), a 
Lecce ( a w . Enzo Fulli), a Foggia 
(dottor Fausto Nittl), a Catanza
ro (on. Alcide Malagugini), a Co
senza (gen. Camillo Gastaldi), a 
Reggio Calabria (on. Amerigo Du-
gonl). a Caltantesetta (on. Salvato
re La Marca), a Messina (on. Gina 
Borelllnl). e a Siracusa (on. Giu
liano Pajetta). ^ 

Una cerimonia particolarmente si
gnificativa avrà luogo domani a Ci
vitavecchia d'ove, per iniziativa del-
l'ANPPIA (Associazione Nazionale 
Perseguitati Politici Italiani Anti
fascisti), verrà inaugurata sulle 
mura del Castello, con un discorso 

del sen. Umberto Terracini, una 
lapide a ricordo di quanti in quel 
luogo espiarono con una dura e 
iniqua pena il «reato» di aver 
lottato contro la tirannide fascista 
per la libertà d'Italia. 

n ministro della Difesa, per la 
ricorrenza del 25 aprile, anniver
sario della Liberazione, ha dispo
sto che nelle caserme, sulle navi e 
negli aeroporti sia rievocata la da
ta con discorsi del comandanti al
la truppa e che nelle sedi di Co
mandi militari, Dipartimenti ma
rittimi e Zone aeree territoriali 
siano officiate cerimonie religiose 
per commemorare i caduti della 
guerra di liberazione. 

Intanto una bassa manovra di 
diversione è stata stigmatizzata 
dall'Ufficio Stampa dell'ANPI con 
il seguente comunicato: 

«Mentre le Associazioni parti
giane e combattentistiche italiane, 
unite, firmano e lanciano al Paese 
in occasione del 25 Aprile, un no

bile appello di concordia e di ri
vendicazione dell'integrità e della 
indipendenza della Patria, una se
dicente associazione di partigiani 
cristiani, emanazione dell'Azione 
cattolica, ha pubblicato un vergo
gnoso e subdolo documento nel 
quale si tenta di additare al di
sprezzo degli italiani gli ideali so
ciali e la fede politica che anima
rono e tuttora animano tanta par
te del popolo italiano e della uma
nità e di seminare la discordia in 
seno alla Nazione rinnovata dalla 
cospirazione e dalla lotta di libe
razione. 

«Soltanto dei provocatori irre
sponsabili possono scendere tanto 
in basso da tentare una specula
zione politica dì parte e una di
visione degli animi nel giorno in 
cui almeno la memoria dei Morti, 
di tutti i Morti, del sangue gene
rosamente versato, del comune sa
crificio, dovrebbe trionfare su ogni 
altra meschina considerazione. 

ESPLICITE ASSICURAZIONI DI EDEN A TITO 

Sarà "strettamente limitata,, 
la partecipazione italiana a Trieste 

DAI NOSTRO CORIISPONDBNTE 

LONDRA, SS. — Bden ha messo 
bene In chiaro oggi alla Camera 
del Comuni che la partecipazione 
offerta all'Italia nella zona A de! 
Territorio triestino in cambio del
la rinuncia alla zona B avrà un 
carattere « strettamente limitato ». 

Il ministro rispondeva ad una 
interruzione del laburista Ernest 
Davies, che, come sottosegretario 
agli esteri nel governo Attlee, tan
to si adoprò per stringere i legami 
fra Londra e Belgrado, e che ora, 
dai banchi dell'opposizione di Sua 
Maestra è assiduo portavoce degli 
Interessi di Tito. 

Davies ha chiesto a Eden se nel
le conversazioni anglo-amerlcano-
italiane su Trieste si tenga conto 
del punto di vista espresso da 
Branco Babio e dagli altri tlttetl 
triestini venuti a Londra con lui 
a caldeggiare una sistemazione at
traverso cui la Jugoslavia potreb
be partecipare al controllo anche 
della zona A. E' questo il punto 
di vista — ha sostenuto l'ex sotto
segretario laburista — di «settori 
sempre più vasti della popolazione 
di Trieste». 

Eden ha risposto che il governo 
inglese sta considerando i memo
riali rimessi al < Foreign Office » 
da Bablc e dai suoi. Il ministro 
degli eeteri ha aggiunto che il go
verno inglese è in contatto con il 
governo jugoslavo sia attraverso 
rappresentanti di questo a Londra 
sia a Belgrado, e che Tito viene 
tenuto pienamente al corrente del
l'andamento del negoziati anglo-
americano-italianl. 

La piccola conferenza ha avuto 
questa mattina una nuova seduta, 
durata due ore, con l'Intervento 
delle tre delegazioni al completo. 
E' da ritenere che si sia ormai ar
rivati alla formulazione di ur» co
municato finale, 

Il dialogo svoltosi ai comuni tra 
Eden e Davies è l'unico viatico die 
la piccola conferenza potesse avere 
per l'ultimo tratto del suo morti
ficante cammino e riassume nella 
espressione di condiscendente ri
guardo per Tito e per l bacicia-
ni, nella stretta limitazione degli 
obiettivi della conferenza, i criteri 
che hanno guidato gli anglo-ameri
cani in questa loro sistemazione 
del problema triestino. 

Altre conversazioni tripartite si 

L'INIZIO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEL TESORO 

La relazione Pella conferma che il riarmo 
ha aggravato la disoccupazione e sconvolto l'economia 

La sola via per dar lavoro agli italiani sarebbe quella di far emigrare mezzo milione di per
sone Vanno! - L'onorevole Ettore Viola descrive come fu aggredito dall'onorevole Stella 

La seduta di martedì pomeriggio 
alla Camera è stata molto breve. 
Come si prevedeva, l'on. VIOLA 
— presente alla seduta — è inter
venuto all'inizio sul processo ver
bale. Non avendo potuto farlo pri
ma, perchè costretto a letto a cau
sa delle percosse proditoriamente 
vibrategli dall'on. Stella, l'on. Viola 
ha parlato in merito alla censura 
inflittagli dalla presidenza della Ca
mera. Egli ha detto che non inten
deva polemizzare, ma solo spiegare 
i suoi atti: la sua risposta la darà 
In un libro di guerra, di prossima 
pubblicazione, • nel quale tutti po
tranno distinguere tra azioni nobili 
e ignobili, coraggiose e vili ». Le 
parole provocatorie pronunciate in 
mia assenza contro di me dall'on. 
Quarello, ha detto Viola, sono state 
tali, che forse nella risposta posso 
aver esagerato:'tuttavia, ha aggiun
to il presidente dei Combattenti 
non ho pronunciato alcuna parola 
insultante. 

Dopo aver ricordato che l'altro 
deputato d. e , Fabriani, lo gratifico 
dell'epiteto di • sporcaccione », l'on. 
Viola ha aggiunto che egli lanciò 

la sua borsa non con l'intenzioni} 
di danneggiare il suo aggressore; 
tanto è vero che l'on. Fabriani 
evitò con tutta facilità la borsa. 
Infine Viola ha dimostrato che l'on. 
Stella lo aggredì alle spalle a tra
dimento. Nell'applicarmi la censu
ra, ha terminato Viola, la Camera 
non ha forse tenuto conto di tutti 
questi fatti; come non ha tenuto 
conto che giace ancora inevasa una 
mia interpellanza sull'episodio di 
Pescara, dove fui fatto segno a sa* 
sa te e anche ad un colpo d'arma 
da fuoco. 

A questo punto si sarebbe do
vuto iniziare i l dibattito sul bilan
cio del Tesoro con la relazione di 
Pella. Ma l'on. DUGONI fa pre
sente che la relazione stampata è 
stata appena distribuita, e quindi 
la Camera non è in grado di ini
ziare subito la discussione. Anche 
l'on. BETTIOL (d. e.) si associa 
alla proposta di un breve rinvio, 
A questo punto il compagno TO
GLIATTI propone che II dibattito 
finanziario sia rinviato addirittura 
alla prossima settimana, per dar 
modo al Parlamento di affrontare 

DOPO LA DOCUMENTATA DENUNCIA DI SPEZZANO 

L'on Fanfani ammette al Senato 
gli scandali dell'olio e della crusca 

71 Ministro del Lavoro scarica le responsabilità su Segni - Acuta 
critica del compagno Colla alla politica legislativa del governo 

Ieri mattina i l Senato ha ripre
so la discussione delle tre inter
pellanze presentate dal compagno 
Spezzano e dagli indipendenti Sin-
foriani e Benedetti sugli scandali 
della crusca-, dell'olio ecc. denun
ciati dalla stampa con l'indicazio
ne dei principali responsabili in 
due enti, (la Confederazione dei 
Coltivatori Diretti e la Federcon-
sorzi), entrambi presieduti dal de
putato d. e. Bonomi. Come si ri
corderà il richiamo a questi scan
dali, ha dato recentemente luogo. 
alla Camera, alla aggressione con
sumata dal deputalo d. e. Stella a 
danno dell'on. Viola. 

Con precisione e con forte do
cumentazione, tratta da atti uffi
ciali, l'indipendente SINFORIANI 
ha denunciato che la Federconsor-
ti, organo ammassatore dell'olio 
per conto dello Stato, si aggiudi
cò una partita d'olio di oltre 100.000 
quintali con vergognosi espedienti 
che danneggiavano gravemente lo 
Sfato dando, invece, utili di cen
tinaia di milioni alla Federconsor-
ti stessa. Questi espedienti costi
tuiscono il reato dì turbativa di 
pubblica asta, regolarmente punito 
dalle leggi penali, ma non ancora 
perseguito da chi di dovere. 

n ministro FANFANI ha poi ri
posto anche al compagno Spezza
no e all'indipendente Benedetto, 1 
quali avevano svolto le loro in
terpellanze in altra seduta. Egli 
non ha potuto fare a meno di am
mettere che tutti i fatti denunzia-
ri rispondono a verità e che il Mi
nistero dell'Agricoltura, venuto a 
conoscenza dei fatti stessi, non li 
aveva denunziati all'autorità giu
diziaria sol perchè una commissio
ne appositamente nominata dal 
ministro aveva ritenuto che essi 
non costituivano reato e quindi 
non erano penalmente punibili. La 
commissione ritenne che si tratta
va semplicemente di «fatti inop
portuni*. 

Nella sua replica davvero strin
gente, il compagno SPEZZANO ha 
potuto dimostrare che il ministro 
non poteva sottoporre ad una com
missione la opportunità o meno di 
denunziare i fatti all'Autorità Giu
diziaria e che la nomina della 
commissione, composta, secondo 
ogni evidenza, di elementi compia 
centi, era stata una scappatoia per 
sottrarre all'obbligo della denunzia 
Il governo il quale ha voluto oc
cultare reati cosi gravi. Egli ha 
messo pure in evidenza che In al
tre circostanze, per fatti identici a 
mirili denimria*! ma molto più 
mc^c-t» per la cr.ì.tà .1 m r.;*'ri 

*&&£. 
Il cempagno Spezzano 

aveva denunziato i responsabili 
che furono poi condannati dalla 
stessi all'Autorità Giudiziaria*. 

Dalla risposta del ministro si è 
appreso che ben 800 mila qJi di 
crusca vennero assegnati al di fuo
ri del modo consentito dalla legge, 
ha detto il nostro compagno, il 
quale ha cosi documentato che si 
era realizzato da parte degli as
segnatari, ed in modo più preciso 
da parte della Confederazione Col
tivatori Diretti, un utile di un mi
liardo e 600 milioni. 

Acche gli indipendenti SINFO
RIANI e BENEDETTI sì sono di
chiarati Insoddisfatti delle dichia-
'azioni di FANFANL a quale ha 
voluto prendere ancora la parola 
per aggiungere che «gl i riusciva 
estremamente increscioso dover 
ammettere che i fatti denunziati 
erario veri e che a ministro Segni 
li conosceva, quando sottopose aBa 
commissione l'opportunità di de 
nunziare i responsabili dei fatti 
stessi all'Autorità Giudiziaria. 

Nella stessa sedata sono state 
svolte alcune interrogazioni, tra 
cui particolarmente mtereseante 
quella della socialista MERLIN, 
che da proposito dell'orribile «de
pura di VeHetrl, ha denunciato la 
..'jrufne'cnza d Ile pro;vd:nzc go

vernative pel reperimento degli 
ordigni di guerra. 

I compagni MUSOUNO e PRIO-
LO hanno, infine, strappato al go
verno l'impegno che l'Istituto d'ar
te «Mattia Preti» di Reggio Ca
labria sarà statizzato e fornito di 
mezzi occorrenti. I due senatori 
di sinistra, prendendo atto del
l'impegno ministeriale, si sono au
gurati che non si tratti di una del
le solite promesse elettorali d-e. 

Nelle sedute pomeridiane di mar
tedì e mercoledì il Senato ha di
scusso £1 bilancio della Giustizia. 
Da tutti 1 settori sono state sol 
levate critiche spesso vivaci circa 
la politica governativa nel campo 
della giustizia. 

In questo senso hanno parlato 
martedì i repubblicani MACKELU 
e CONTI, i d.e. CERTJLLZ- IREL-
LL ANTONIO ROMANO. LON 
GONI « LAVIA-

Ma un intervento concreto e con-
•eguenta «I è avuto solo eoi di 
scorso efae S compagno COLLA ha 
pronunciato tenendo per due ore 
viva rattenzlone deDassernMea. 

Sali ha esordito ricordando le 
marni ose prnwww non mantenu
te dal foverno a proposito dei due 
istituti (il Consiglio Superiore de l . 
la Magistratura e la legge sullo 
ordinamento giudiziario) che la 
Costituzione ha posto a fondamen
to del funzionamento democratico 
della giustizia. 

II nostro compagno ha poi v i 
vacemente denunciato l'attuale in
dirizzo reazionario della politica 
legislativa del governo sottopo
nendo ad acuta critica 1 vari pro
getti di legge ministeriali liber
ticidi. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
hanno parlato il sen. BERLIN
GUER (PSD, I socialdemocratici 
TONELLO, FILIPPINI, GONZA-
LES e II d e CARRARA. Infine il 
compagno CBXDETTI ha svolto un 
ordine del giorno. 

In fine di seduta fi ministro EOLI 
rispondendo • una interrogazione, 
ha dichiarato di aver letto con do
loroso stupore la lettera d e l l a w o -
cato De Marsfco, ex ministro fa
scista della Giustizia, al presidente 
della Corte di Assise di Appello 
di Roma, d ira n processo Lo Ver
so. Questa lettera egli ha aggiun
to è fuori delle norme di ogni cor
rettezza e la sua pubblicazione sul 
«Giornale d'Italia» costituisce of
fesa alla Magistratura. TJ Ministro 
ha concluso dicendo che segnalerà 
Il fatto al Censi elio superiore Fo
rense per 1,provvedimenti del ca^o. 

con la dovuta serietà e documenta-
zione una discussione cosi impor
tante, specie nel momento In cui 
Il Paese si appresta ai comizi elet
torali. Nel frattempo, dice Togliat
ti, la Camera potrebbe approfittare 
di questi due o tre giorni di tempo, 
per discutere la legge contro il 
neofascismo. Dopo breve discussio
ne, viene deciso di rinviare al gior
no successivo la relazione Pella, 
e di stabilire In seguito quando si 
Inlzlerà 11 dibattito sulla relazione 
stessa e l'ulteriore corso del lavori. 

Nella seduta pomeridiana di ieri 
a Montecitorio, l'on. Pella ha svol
to, In un lunghissimo discorso, la 
esposizione finanziaria sul Bilancio 
di previsione 1052-53. L'esposizione 
del ministro del Bilancio e del Te
soro può essere definito un tenta
tivo di presentar* in un quadro di 
« ordinarla amministrazione > una 
politica economica profondamente 
influenzata. In realtà, dall'Indirizzo 
riarmista. Pella ha fatto ricorso 
alle s u e consuete espressioni otti
mistiche, secondo cui il 1951 sareb
be stato e un altro anno di felice 
espansione dell'economia italiana» 

Tutti 1 dati che II ministro ha 
successivamente fornito hanno pe
rò smentito questa interpretazione 
e normale » e « tranquillizzante » 
della congiuntura, rivelando — no
nostante le mascherature — la gra
vità della situazione in cui II Paese 
si dibatte. L'ingiusta distribuzione 
del reddito e l'esistenza di « parec
chie zone depresse » sono state sot
tolineate nella relazione. I] com
mercio con l'estero (che Pella giu
dica, con notevole disinvoltura, 
«soddisfacente») presenta un di
savanzo di 306 miliardi prescinden
do dalle note distorsioni. I prezzi 
all'ingrosso hanno registrato un au
mento del 13,8 per cento nel corso 
del 1951. i prezzi al minuto dei 
generi alimentari un aumento del 
7,3 per cento. Le ammissioni più 
gravi hanno riguardato la disoccu
pazione: Pella ha tentato, more 
solito, di inficiare i dati ufficiali 
asserendo che II numero degli 
iscritti agli Uffici di collocamento 
è superiore alla disoccupazione 
reale, mentre è vero semmai il 
contrario; ma poi ha dovuto con
venire che la media mensile della 
disoccupazione nel 1951 (1.938.904 
unità) è stata superiore a quella 
del 1950 (1.860.109 unità). Il che 
smonta definitivamente tutte le 
asserzioni demagogiche sui «bene
fici effetti > del riarmo. 

Nell'ultima parte della sua rela
zione, Pella ha tracciato le pro
spettive future. Il disavanzo finan
ziario previsto per l'esercizio 1952-
1963 ammonta a 497 miliardi. L'in
cremento delle epese « per I* «leu-
rezza interna e internazionale» 
(riarmo) rispetto al bilancio pre
cedente è d: 77 miliardi; mentre Io 
Incremento delle spese «per spese 
di carattere «odale • è di soli 31 
miliardi e per l'istruzione pubblica 
di coli 20 miliardi. Cosi, secondo 
Pella, le spese complessive di riar
mo ascenderanno nel prossimo eser-
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Ai Cinema 

ttitim il smesso «Colossale» per un film «Colossale» 

elzio a oltre 607 miliardi. 
Questa colossale cifra di spesa 

(alla quale vanno ancora aggiunti 1 
miliardi da spendere e In dipenden
za di accordi economici internazio
nali > non meglio precisati) mette 
nella sua giusta luce la riafferma
zione fatta da Pella della sua fa
mosa « linea della lesina ». e La di
rettiva da seguire nel futuro ». egli 
ha detto, « è quella di un rigido 
contenimento della spesa »: delia 
spesa produttiva, evidentemente, 
della spesa destinata alla ripresa 
economica e al benessere del cit
tadini. 

Infine l'on. Pella. dopo aver riaf
fermato la sua « rinnovata seve
rità » nella spesa statale e dopo 
aver ribadito i suoi criteri di re
strizione creditizia, ha concluso 
affermando che il problema di dar 
lavoro agli italiani si può risolvere 
solo con una... emigrazione stra 
ordinaria di 400-500.000 unità al
l'anno! 

Esaurita la relazione Pella la Ca
mera. su proposta del compagno 
LACONI, ha deciso di rinviare a 
lunedi l'inizio della discussione sul 

sono intanto iniziate a Londra: 
quelle anglo-franco-amerlcane per 
la redazione della risposta alla se
conda nota sovietica sulla Germa
nia. Lasciati passare quindici gior
ni dall'arrivo della nota, le poten
ze occidentali si sono finalmente 
decise a mettersi alla ricerca dei 
cavilli con cui eludere anche que
sta volta le proposte dell'URSS. | 

Incaricati di tale compito il v ice) 
sottosegretario britannico agli este
ri, Roberts, li ministro dell'amba
sciata francese, Crouy-Chanel e il 
ministro dell'ambasciata america
na, Holmes, hanno tenuto questo 
pomeriggio una prima riunione al 
« Foreign Office ». 

Quale sia il principio a cui la 
risposta degli occidentali si Ispi
rerà è già scontato nei commenti 
ufficiosi. « E' da escludere che un 
incontro a quattro possa aver luo
go prima della firma del trattato 
e della relativa convenzione costi
tutiva della comunità europea di 
difesa » — scrive il « Manchester 
Guardian ». 

E' Il principio americano per cui 
ciò che Importa non è una Germa
nia unificata e pacifica, ma una 
Germania occidentale armata per 
un nuovo « Drang nach oesten » al
la testa dell'» esercito europeo ». 

Acheson non si fa più scrupolo 
di dirlo apertamente, e Eden gli 
fa eco, seppure a malincuore, 
quando afferma, come ieri sera al 
pranzo della Newspaper Society, 
che l'occidente non lascerà che le 
proposte sovietiche « lo distolgano 
dall'opera costruttiva di unifica
zione dell'Europa ». 

Eden però ha a che tare più di
rettamente di Acheson con l'opi
nione pubblica dell'occidente eu
ropeo, dove — ammette il « Man
chester Guardian» — esistono con
siderevoli settori che non vedono 
quale grande pericolo v i aia nel 
cercare almeno di accertare che 
cosa i sovietici specificamente pro
pongano per un assetto della Ger
mania ». 

Eden, quindi, si £ curato 01 ag
giungere Ieri sera che la risposta 
delle potenze atlantiche « non chiu
derà la porta al negoziati ». 

Tra questa preoccupazione bri
tannica — e francese — di non 
« chiudere la porta », pur tirando 
le cose In lungo con le solite In
terminabili richieste di chiarimenti 
a Mosca, e la Intransigenza ameri
cana per la quale tanto varrebbe 
chiudere la porta subito — le con
sultazioni oggi Iniziate a Londra 
dovranno ricercare una formula di 
intesa. 

FRANCO CALAMANDREI 

! 

5 

ss 

UNA DRAMMATICA SCENA DEL GIGANTESCO «TECHNICOLOR» 

GLI AVVOLTOI 
NON VOLANO 
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I I V I A I M 
tra II crescente entusiasmo del pubblico 

Due SOLDI DI speRflnzn 
prosegue le sue trionfali repliche ai cinema 

Barberini e Metropolitan 

Un consigliere di Eden 
partito per Mosca 

LONDRA, 23. — Paul Masoo, vi
ce sottosegretario del Foreign Of
fice ed uno dei consiglieri di Eden 
in questioni riguardanti l'URSS e 
l'Europa orientale, è partito per 
Mosca. La visita è ufficialmente de
finita «di normale amministrazio-

biianclo del Tesoro e ha comincia-1n e » roa viene messa ufflciosamen-
to il dibattito sulla legge che isti-j te in relazione con la nota sovietl-
tuisce l'Ente Nazionale Idrocarburi, ca per la Germania. 

PER UN VIOLENTO NUBIFRAGIO 

L'acqua sale a Milano 
ai piani alti delle case 

Impressionanti allagamenti alla periferia 

MILANO, 23. — La giornata loghi frangenti, anche oggi, causa 
fredda e piovosa di ieri, che è prò 
seguita anche oggi abbassando no
tevolmente la temperatura, a mez
zo pomeriggio si è trasformata in 
un piovasco di eccezionale violen
za, che dalle 17 alle 1,30, si è ab
battuto sulla città facendo riper
cuotere le sue conseguenze sulle 
zone urbane che sorgono nella 
parte bassa della città. 

Mentre infatti interi quartieri 
cittadini hanno resistito all'assalto 
dell'acqua, numerosi altri sono 
stati temporaneamente allagati per 
l'inatteso diluvio. L'acqua, che non 
ha arrecato nessun danno alle per
sone. ha invaso scantinati, pianter
reni, magazzini e, rigurgitando at
traverso le tubazioni, si è rove
sciata tu molti appartamenti posti 
ai piani superiori. 

I quartieri della città sottoposti 
maggiormente alla violenta irru
zione dell'acqua sono stati quelli 
compresi nelle zone di Porta Ti
cinese, Porta Venezia, Città degli 
«tudi, e Porta Volta. Viale Ligu
ria, che fa parte della zona di 
porta Ticinese, come in altri ana-

PAUROSO CRESCENDO DI OMICIDI BIANCHI 

Due operai morti 
in fondo al mare 

GENOVA, » . — Lo spaventoso 
crescendo degli infortuni sul lavo
ro, conseguenza diretta del super-
afrottesiento e della mancata ap-
plicaaona delle norme suQa sicu
rezza, hanno creato vivisìma agi
tazione tra i lavoratori di tutte le 
categorie. 

AI cantieri dello SCI di Cornl-
gliano, divenuti ormai tristemen
te famosi per il continuo succe
dersi degli infortuni, spesso mor
tali .lunedi un lavoratore di venti 
anni ha trovato la morte in un 

Lamia, uno di quei cassoni dove 
in fondo al mare, circa un mese 
or sono, i lavoratori si erano as-

xagliati per esigere un mutamen
to della direzione dei lavori e il 
riconoscimento dei propri diritti. 

OsgL un altro operaio è rima
sto fulminato • la notizia ha ac
cresciuto la già vasta mobilitazio
ne, che sfocerà domani in uno scio

pero di tre ore di quindicimila 
edili della provincia. Alle ore 10, 
quando si muoverà il funerale del-

lavoratori genovesi «I fermeranno 
per cinque minuti in segno di lut
to e di protesta. 

Mur ia te H maggior mdiziaJ© 

FERRARA, 23. — n maggior In
diziato d d delitto del giorno di Pa
squa, a ventottenne Ezio Soli, det
to «Rtdice iho»». da Sassuolo, è 
stato rilasciato dalla polizia, Q tuo 
alibi essendo risultato vero. «Ra
dicchio è stato rilasciato ieri, e un 
•gente d P. S. l o ha condotto fino 
al treno col quale ha raggiunto 
Sassuolo. 

Le ndagmt armo taestnfnelae dee-
cape 

il disfunzionamento dei tombini e 
delle fognature di scarico, è stata 
cosi rapidamente invasa dalle on
date da essere in breve tempo 
sommersa dall'acqua e gli auto
mezzi che v i trasitavano hanno 
avuto i motori bloccati. 

Uh incidente senza danni alle 
persone si è avuto in Via Turati 
in corrispondenza alle escavazio-
ni eseguite per gettare le fonda
menta di un edifìcio in costruzio
ne, una tubazione di scarico è 
scoppiata e il franamento che ne 
è conseguito ai margini della stra
da, impedendo la fuoriuscita del
l'acqua, ha provocato l'allagamen
to d i un buon tratto di strada. Il 
transito è vietato, non essendo 
escluso il pericolo di un eventua
le franamento del suolo stradale. 

Un altro incidente si registra a l 
Palazzo dei Giornali in piazza Ca
vour Per Q rigurgito di tubazioni 
di scarico, una irruzione di acquai 
ha invaso la sala delle rotativa a 
il deposito della carta. 
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G randa succeaso a l 

CAPITOL - CORSO 

Fosca tragedia 
in un cornane locano 
POTENZA. 23. — A palazzo San 

Gervasio il ISenne, Giuseppe Di 
Gioia, ha ucciso, con un colpo di 
pistola all'orecchio, il ISenne Raf
faele Abruzzese. Nell'abitazione di 
questi, approfittando dell'assenza 
della madre, il giovane omicida 
aveva trascorsa la notte. Compiuto 
II delitto egli si è costituito al ca
rabinieri, raccontando di aver ru
bato la pistola nell'abitazione di 
un conoscente e di essersi succes
sivamente procurato due proiettili, 
uno destinato all'uccisione del tuo 
amico e i'altro per suicidarsi; ma, 
spaventato dall'atroce agonia del
la sua vittima, egli si era dato in 
un primo momento alla tuga. 
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ARISTON-FIAMMA 
Successo senza prece*!** ! I l 

Ne l la corrente * t a a 
i l f i lm non sarà 

fa to In a l t r i c i 
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U. » APBJLX AL PULAN-1 
— h* compaama OJ prosa! 

oet teatro Pirandello ka V. degl: 
Aoqoasparta » contribuir* alto cele- ' 
orazioni della festa della Liberazione 
dedicando le rappresentazioni de. 
dramma sulla Resistenza francese di, 
Salacrou «Le notti dell'ira» al par-I 
t!giani, mutilati. Invabot, combat
tenti e reduci, «UUtari, praticando I 
per essi lo sconto dei M% sul bi
glietto d'Ingresso nel giorni SS, Si e! 
fi. n al e ST due rappresentazfani I 
sa* IT • alle a . . 

C O N T R O I N F L U E N Z E 
MAL DI TESTA • MAL DI Dt»«* 

PlRODÒn 
Or a ^ o , 

NON FA MALE AL CUORE 
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